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La voce dell’Italia risuona anche senza parole. Questo concerto è un omaggio all’anima 

melodica del nostro Paese: lo stornello, la danza popolare, il canto lirico – tutto si 

trasforma in musica pura, senza perdere intensità né teatralità. È l’opera che incontra la 

musica da camera, è Verdi che si reinventa tra gli archi, è Puccini che sussurra un addio. 

La tradizione toscana si intreccia con la scrittura colta, Respighi evoca corti 

rinascimentali, Rota ci riporta all’eleganza del Novecento. Un’Italia che canta e 

racconta, anche senza voce, con il cuore sempre in primo piano. Un’esperienza per chi 

ama la grande melodia, la bellezza delle radici e la magia dell’orchestra d’archi. 

Quartetto Indaco – Quattro voci, una visione   

Nato come sintesi di quattro esperienze e passioni profondamente radicate, il Quartetto 

Indaco è oggi una delle realtà cameristiche più sorprendenti e versatili della scena 

europea. Un laboratorio artistico e umano in continuo movimento, che ha saputo farsi 

spazio grazie a un suono vibrante, sincero, e a una visione musicale trasversale, aperta 

alla pluralità di generi e linguaggi.   

Dal 2017 è quartetto in residence di Milano Classica e cuore creativo del progetto Qu.B.E. 

– Quartet Based Ensemble, in cui la forza del quartetto incontra l’energia dell’orchestra 

d’archi. Proprio con questo progetto prende vita l’ultimo appuntamento della stagione 

con l’orchestra d’archi, guidato dall’esperienza e dalla fantasia concertante del Quartetto 

Indaco.   

La loro è una musica che emoziona, che racconta e coinvolge: “una compattezza piena 

di smalto e di esuberanza… una vera rivelazione”, scrive la critica, mentre un’altra li 

descrive come “uno stupefacente spettacolo di fuochi d’artificio, così brillante che i muri 

della sala a stento lo contenevano”. La qualità interpretativa e il carisma hanno 

conquistato pubblico e giurie, fino alla storica vittoria nel 2023 al prestigioso Osaka 

International Chamber Music Competition, dove il quartetto ha ottenuto il Primo Premio 

e due premi speciali – un traguardo mai raggiunto prima da un ensemble italiano. 

 


